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Qual è la rappresentazione degli oggetti dei non vedenti? Come “vedono” cose concrete come
ad esempio una mela o un’automobile? Qual è il significato che associano a concetti astratti
come bellezza o bontà? E come immaginano lo svolgersi di un’azione nello spazio? Per
rispondere a queste domande e fare il punto sullo stato della ricerca su questo argomento ,
venerdì 5 e sabato 6 ottobre si svolgerà a Pisa nell’aula magna di Scienze (Largo Bruno
Pontecorvo, Via Buonarroti 4) una conferenza internazionale sulle rappresentazioni semantiche
dei non vedenti.   

Nel corso dell’evento saranno presentati anche i risultati di un progetto di ricerca finanziato dal
MIUR e di cui è responsabile scientifico Giovanna Marotta del Dipartimento di Filologia,
Letteratura e Linguistica dell’Università di Pisa. 

“I risultati che abbiamo ottenuto dalla nostra ricerca condotta su un gruppo di ciechi congeniti –
spiega la professoressa Marotta - hanno confermato che la rappresentazione mentale degli
oggetti e dello spazio negli individui non vedenti dalla nascita è molto simile a quella dei soggetti
vedenti, il che rafforza l’ipotesi che a livello cerebrale le rappresentazioni mentali siano
‘supramodali’, ossia simboliche, nella misura in cui superano e trascendono dalle nostre
percezioni sensoriali; paradossalmente, potremmo dire che il nostro cervello non ha bisgno
degli occhi per vedere e conoscere il mondo come le persone che ci circondano”. 

Il progetto di ricerca condotto in collaborazione con l’équipe del Professor Pietro Pietrini della
Facoltà di Medicina dell’Università di Pisa, che da anni è impegnato nello studio delle strutture
neuro-cognitive delle persone non vedenti, si è avvalso di metodologie fortemente
interdisciplinari, comprendenti sia analisi linguistiche e psicolinguistiche che neurocognitive e
computazionali. Una diversità di approcci che, a partire dallo studio della rappresentazione
semantica nei non vedenti, può gettare luce su alcuni meccanismi di funzionamento generali del
cervello umano. “Lo studio semantico del linguaggio nei non vedenti congeniti – conclude
Giovanna Marotta - può fornire una chiave di lettura importante per comprendere il rapporto tra
strutture concettuali e informazione senso-motoria; più in generale, per chiarire il rapporto tra
linguaggio ed esperienza, così da valutare l’eventuale ruolo di principi innati, rispetto ai dati
percettivi”. 

Alla conferenza pisana, oltre a Giovanna Marotta che svolge anche il ruolo di coordinatrice,
parteciperanno come relatori Alessandro Lenci, Linda Meini, Margherita Donati, Pietro Petrini e
Emiliano Ricciardi dell’Università di Pisa, Marco Baroni dell’Università di Trento e Claudio.
Iacobini dell’Università di Salerno. Gli ospiti stranieri sono Ken McRae dell’University of Western
Ontario, Aude Oliva del Massachusetts Institute of Technology (MIT), James Pustejovsky della
Brandeis University e Matthijs L. Noordzij dell’University of Twente; si tratta di alcuni tra i
massimi esperti in campo internazionale per i settori della semantica e della psicologia
cognitiva, oltre che della neurofisiologia applicata ai non vedenti.

Il convegno si concluderà con una tavola rotonda dedicata alla vita sociale dei non vedenti allo
scopo di mettere in luce le eventuali difficoltà che possono incontrare a livello di mobilità nelle
moderne realtà urbane contemporanee.
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